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Dalle fabbriche all'attivo del PCI 
« Crisi, contratti e sviluppo economico » 

è stato il tema dell'attivo regionale operaio 
del PCI, svoltosi nella giornata di Ieri al 
Palazzo degli Affari. 

Delegati delle fabbriche, esponenti sinda
cali, rappresentanti delle forze politiche e 
sociali hanno vivacizzato il dibattito intro 
dotto dalla relazione del compagno Paolo 
Cantelli, respcnsabilc economico del Comi
tato Regionale del PCI. 

L'attivo ha messo in luce come lo sforzo 
dei comunisti è quello di individuare, anche 
nella battaglia contrattuale, gli strumenti 
per Imboccare le vie possibili dì sviluppo. 
E ciò non richiede di frenare le lotte ma 

acquistare una visione più complessiva e 
generale della vicenda politica ed economici. 

L'analisi delle singole situazioni pioduttive 
e zonali ha messo In luce come permanga 
!« Toscana uno stato di crisi dovuto a feno
meni contradditori di forti squilibri che si 
risentono ad ogni livello. 

Ciò pone problemi di ulteriore eìpan-.ione 
produttiva, di dirottamento degli investimen
ti e di difesa dell'occupazione. L'attivo 6 
stato concluso dal compagno on. Giorgio 
Napolitano, della direzione del PCI, il quale 
si è soffermato sui compiti dei comunisti 
per una pronta ripresa economica 

NELLA FOTO: Un momento dell'assemblea 

A Coreggi chiusa l'accettazione per le interruzioni di gravidanza 

Disagi aggravati negli ospedali 
dopo cinque giorni di sciopero 

Lontana una schiarita anche se negli ultimi giorni sono venuti dal movimento 
di lotta segnali di novità - Una delegazione di lavoratori da Loretta Montemaggi 

Dopo cinque giorni di scio
pero duro, il ritorno degli 
ospedali alla normalità sem
bra ancora lontano. Nelle as
semblee permanenti 1 lavora
tori hanno deciso per il prose
guimento della lotta; 11 con
tratto firmato giovedì pome
riggio a Roma non soddisfa, 
a giudizio degli scioperanti, 
le richieste avanzate già da 
alcuni mesi. 

La qualità dei servizi di assi
stenza e dell'igiene continua 
a peggiorare; anche se hanno 
ripreso a funzionare da qual
che giorno alcuni sei-vizi es
senziali. tutta la macchina 
ospedaliera cittadina è ormai 
attanagliata da una morsa 
i cui effetti paralizzanti con
lungo anche nelle prossime 
tinueranno a farsi sentire a 
settimane. 

La situazione, d'altra parte 
si presenta differenziata nel 
diversi ospedali, anche perchè 
l'astensione dal lavoro non 
ha caratteri di omogeneità. 
A Caneggi le cucine prepa 
rano un piusto caldo, ma ieri 
per esempio si è presentato 
il problema del trasporto nei 
vari reparti e la distribuzione 

Dopo la decisione del tribunale 

Le donne denunciano 
la condanna all'aborto 
Comunicati della commissione del PCI e del-
TUDI contro i tentativi di cancellare la legge 

Le donne di Firenze non 
hanno lasciato d ie passasse 
sotto silenzio la decisione del 
tribunale fiorentino di met 
tere sotto accusa per antico 
stituzionalità la legge sul
l'aborto. Dalla commissione 
femminile del PCI, dall'UDI, 
si sono levate forti voci di 
protesta. Le donne comuni
ste, In un comunicato, han
no denunciato la « volontà » 
politica che emerge da que
sto episodio di attaccare una 
importante conquista del mo
vimento femminile, che, pur 
tra non poche difficolta, ha 
fatto finalmente emergere 
alla luce in questi pochi mesi 
la drammatica realtà del
l'aborto, operando concreta
mente a tutela della salute 
e della dignità delle donne 

La commissione femminile 
del PCI fiorentino ha Inol
tre deciso di opporsi con for
za « a questa cinica manovra 

politica — come dice 11 co
municato — che tenta di ri
cacciare indietro il largo mo
vimento che oggi si batte 
per la corretta applicazione 
della nuova legge sull'aborto, 
primo importante passo per 
affrontare e rimuovere tutte 
le cause che ancora oggi si 
oppongono alla libera scelta 
della maternità». Le donne 
dell'UDI condannano il fat
to che l tribunali si trasfor
mino « in palestre per gli In
terventi demagogici — come 
affermano in un documento 
— di cariatidi di uno squal
lido movimento per la vita 
e "segnala" la complicità in 
questa assurda manovra di 
uomini esponenti del Partito 
radicale ». 

L'UDÌ nel documento fatto 
pervenire alla stampa, espri
me solidarietà con le donne 
denunciate e ne chiede piena 
assoluzione. 

Grave episodio alla Misericordia 

5 medici licenziati 
perchè non obbiettori 

Gli specialisti denunciano l'allontanamento per 
non aver firmato - Nessuno di loro è ginecologo 

Fanno gli otorini. I neurologi, gli oculisti e vengono 
licenziati perché si rifiutano di firmare l'obiezione di co
scienza. E' questa l'assurda condizione, contrarla ad ogni 
regola professionale e deontologica, a cui tono stati costretti 
alcuni specialisti della Misericordia. Chi si rifiuta di fare 
gli aborti resta, chi — anche se aa che ben difficilmente 
durante l'arco della tua attività professionale si troverà 
di fronte ad un intervento di Interruzione di gravidanza — 
rifiuta di firmare per principio, deve andarsene. 

La grave denuncia è stata fatta dai medici « allonta
nati » dalla Misericordia in un comunicato inviato alla stam
pa. • E' un fatto estremamente grave » ci ha detto nel corso 
di una breve telefonata il dottor Giovanni Turzian'. presi
dente dell'Ordine.dei medici. «Qui ti tratta di coartazione 
della volontà delle persone ». Il dottor Turziani attende 
comunque una documentazione sull'episodio prima di poter 
prendere ufficialmente posizione: la Misericordia, Infatti, à 
un ente privato, che può darsi una regolamentazione Interna. 
La grave decisione di allontanare dal loro posto di lavoro I 
dottori De Maesterm Gallina e Rucci, otorinolaringoiatri, 
Il dottor Leandro, oculista, ed II dottor Cabras, neurologo. 
che visitavano presso il poliambulatorio della Misericordia. 
appare in ogni caso gravemente lesivo della libertà profes
sionale dei medici e insieme delle donne che solo con 
dure lotte sono riuscite a conquistare una legislazione per 
regolamentare l'interruzione di gravidanza e sanare la triste 
piaga dell'aborto clandestino. 

Un silenzio che 
dice tante cose 

Ormai i partiti promotori 
della « consulta permanente 
per In difesa della libertà dei 
popoli » <DC. PSI, PRI. PSDl 
e PLI provinciali) vanno u-
vanti a testa bassa. Hanno 
scelto. presentando alla 
stampa un documento comu
ne, tutto centrato sul prò 
blcmu della Cecoslovacchia. 
una strada precisa, quella (a 
quanto pare mai dimenticata) 
della strumentalizzazione an
ticomunista, Organizzeranno 
comitati di adesione in pro
vincia e una manifestazione 
pubblica a Firenze per la 
sottoscrizione dell'atto finale 
di Hclsmky. del resto già 
firmato e condiviso aniie pili 
grandi potenze del mondo e 
imtrtmonto comune delle for
ze dcmoctatichc. 

Ogni riconferma di questa 
posizione non e solo valida 
ma doverosa per tutti coloro 
die si richiamano oggi, nel 
mondo intero, agli ideali de
mocratici. Ce da chiedersi 
semmai se queste iniziative e 
manifestazioni non siano det
tate piti da un a calcolo» po
litico aderente a interessi lo
cali e particolari dt schiera
mento che da una profonda 
presa di coscienza d*i prò 
blemt che travagliano oggi 
tanti popoli del mondo 

Il sospetto e legittimo se 
non altro per un fatto. Ve 
nerdi scorso, aprendo la se 
ditta del consiglio comunale 
il sindaco ha espresso la 
condanna più ferma per le 
trenta conaanne a morte ri
chieste dall'accusa nei con
fronti dt altrettanti sindaca 
listt tunisini per motivi stret' 
lamenta politici. 

Zitti zitti, piano piano t 
jKirlt che della libertà dei 
popoli, argomento di grave 
attualità e terreno seminato 
di lotte sanguinose, fanno cosi 
ambigua bandiera, hanno 
scelto il silenzio assoluto: da 
loro non è venuto nemmeno 
un cenno di approvazione o 
di adesione per le parole di 
sdegno pronunciate da Gab-
buggtant e dal capogruppo 
comunista Pcruzzt. 

Tirare la pietra e nascon-
i dcrc la mano è un gioco faci

le imi pericoloso. Se non al
tro perchè la gente capisce a 
perfezione che ti metro di 
misura da usare nei confron
ti di processi storici così 
complessi e lontani dalla 
nostra esperienza quotidiana 
deve essere serio, cauto e in
sieme senza ambiguità di 
sorta: che non si può giocare 
con i massacri, dovunque av
vengano. solo perchè una 
realtà storica può servire 
come arma per « manovre » 
interne, che di « grandi » 
hanno solo l'etichetta e rive
lano di fatto il loro carattere 
chiuso e limitato. 

A'on dare lezioni non divi-
I derc a proprio comodo hian 

co e nero, non aumentarsi in 
giudizi sommari è in questo 
caso prova di onestà, di 
chiarezza Questi problemi 
non sono semplici e chiari 
come l'acqua fresca, ma fonte 
di sofferenza, di sconvolgi
menti sociali, politici e uma
ni. che richiedono come mi
nimo rispetto e solidarietà 
incondizionata. 

Per ti caso della Tunisia i 
partiti della « consulta » non 
l'hanno voluta esprimere. £* 
quanto basta. 

Mostra di August Sanders 
da domani a Palazzo Vecchio 

Lunedi alle ore 18 si Inaugurerà nella Sala d'Arme di 
palazzo Vecchio la mostra «August Sanders» - fotografia 
sociale U90C-1962). L'esposizione che è organizzata dal Co
mune di Firenze In collaborazione col Goethe Instltut di 
Torino e l'associazionismo culturale Italo-tedesco, si chiuderà 
il 23 ottobre ed osserverà il seguente orarlo: 10-13. e 17-20 
con chiusura al lunedi. Dopo il successo della mostra di 
Henry Cartier Bresson (oltre 50.000 visitatori) questa espo
s t o n e intende proseguire un discorso organico a proposito 
della fotografia, considerata come genere artistico e come 
documento sociale 

August Sanders. uno del massimi fotografi tedeschi. 
presenta in questa sua mostra, una galleria di ritratti nel 
quali a'.cijsia il clima di un'epoca Precisamente quella della 
Germania tra le due guerre, interpretata con estrema 
fedeltà e rigore ed offerta come intelligente e partecipata 
testimonianza rosa ki termini di comunicazione visiva. Gran 
parte delle 118 foto esposte nella Sala d'Arme sono legate 
all'ambiente sociale e culturale de'.Ia Repubblica di Weimar. 
La mostra si inserisce quindi anche nelle manifestazioni 
ancora In corso (mostra, cinema, teatro) dedicate a questo 
importante periodo della storia d'Europa. 

NELLA FOTO, una foto della mostra di Sanders. 
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al degenti. 
Sempre da Careggl una no

tizia preoccupante: ieri mat
tina è stata chiusa l'accetta
zione per l'interruzione delle 
gravidanze perchè devono es
sere smaltite le prenotazioni 
dei giorni scorsi. Nel reparto 
maternità ieri sono stati fotti 
tre aborti d'urgenza; per gli 
esami oncologici, sempre alla 
maternità, sono disponibili so
lo due Infermieri; vengono 
eseguiti gli esami di urgenza 
e le pazienti rimandate a casa 
perchè non si garantisce l'as
sistenza. 

In generale, nel complesso 
di Careggl, si soddisfano solo 
1 cosi urgenti; gli esami ra
diologici che in tempi normali 
sono circa duecento in que
sti giorni si sono ridotti a 
poco più di venti. 

Sempre più grave la situa
zione dell'igiene; le immondi
zie sono raccolte nel bagni e 
nel gabinetti; non di rado l 
familiari dei degenti si ado
perano por la pulizia delle 
corsie e delle camere. 

A San Giovanni di Dio. 
Santa Maria Nuova e in altri 
ospedali la situazione è leg
germente migliore; funziona
no regolai mente 11 servizio di 
urgenza e di rianimazione, 
non pochi sono gli infermieri 
ohe si adoperano nelle corsie 
e nella distribuzione dei pasti 
al malati. 

Se la situazione sul fronte 
dell'assistenza e dell'Igiene si 
aggrava in maniera impres
sionante, se le carenze già 
presenti in tempi normali si 
faranno sentire in tutto 11 
loro peso nel prossimi giorni, 
per altri versi invece, nel 
movimento di lotta che ha 
investito in questi giorni gli 
ospedali fiorentini, sembra de
lincarsi un clima nuovo, al
cuni atti e comportamenti che 
induco a pensare ad una pos
sibile anche se non facile 
schiarita per 1 prossimi giorni. 

L'astensione dal lavoro è 
ancora massiccia. 1' obiettivo 
di quanti si riconoscono nel 
« Coordinamento ospedaliero 
cittadino » è quello dello scio
pero ad oltranza, tuttavia 
sembra di cogliere negli ul
timi giorni alcuni segnali che 
dovrebbero sfociare In una 
pausa, in un momento di ri
pensamento 

Gli incontri che alcune de
legazioni hanno avuto nella 
sede del Consiglio regionale 
toscano, le stesse assicura
zioni che hanno fornito ai 
rappresentanti regionali sul 
senso di responsabilità che 
anima la maggior parte dei 
lavoratori in sciopero, il ca
rattere civile e democratico 
del corteo che ha percorso 
le vie del centro, sono sin
tomi di un clima nuovo, di 
una disponibilità ad un con
fronto corretto e a un dibat
tito chiarificatore. 

Prima di tutto gli aderenti 
allo sciopero vogliono spie
gare che 1 sindacati autonomi 
non hanno nulla a che vedere 
con la lotta di questi giorni. 

Ieri mattina, al termine del
la manifestazione per le vie 
del contro una delegazione 
di ospedalieri è stata rice
vuta dal presidente del Con
siglio regionale Loretta Mon
temaggi. La delegazione ha 
precisato di rappresentare i 
lavoratori In sciopero aderen
ti alla CGIL CISL-UIL ed ha 
illustrato i motivi dell'agita
zione in corso. La lotta — 
hanno detto 1 componenti del-

j la delegazione — si rivolge 
contro 1 dirigenti delle stesse 
organizzazioni sindacali. 

Il presidente Montemaggi. 
dopo «ver espres5o viva 
preoccupazione per la frattu
ra che si è determinata tra 
lavoratori e dirigenti delle 
loro organizzazioni sindacali e 
dopo aver espresso l'auspicio 
di una composizione unitaria 
all'interno del sindacato, si 
è impegnata a svolgere, nel
l'ambito delle sue competen
ze. azioni di sollecitazione nei 
confronti sia della giunta re
gionale 

Il presidente ha preso an
che l'impegno di chiedere che 
l'assessore competente riferi
sca sulla situazione con una 
comunicazione in Consiglio in 
modo da favorire il dibattito 
pubblico tra tutte le forze 
politiche su questa vertenza. 

Intanto dissensi sulla forma 
di lotta intrapresa negli ospe
dali continuano a giungere 
viato prese di posizione il 
dalle fabbriche. Ieri hanno in-
Nuovo Pignone, la Emerson. 
la Stice Zanussl e il consiglio 
di zona unitario di Scandicci-
Le Signe. 

• DOMANI MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE SUI TRASPORTI 
CON LIBERTINI 
Domini al Ptluzo dei Congres

si ti terre una m»niftit»iion« ra
zionai* sulla riforma dei trasporti. 
La manifestazione arra inizio alle 
17,30 con una introduzione del
l'onorevole Bocchi e urè conclu
sa alle 21 dal compagno onorevole 
Lucio Libertini presidente della 
commissione trasporti della Ca
mera. 

Presentato «L'Italia 
negli ultimi 30 anni » 

« L'Italia negli ultimi 30 
anni » è 11 libro edito dal 
Consiglio regionale toscano, 
nel quadro delle iniziative 
per il trentesimo anniversario 
della Repubblica e della Co
stituzione. Il libro è stato 
presentato ieri mattina alla 
stampa dal presidente Loret
ta Montemaggi. 

Nel corso della cerimonia. 
a cui hanno preso parte an
che il presidente della Giunta 
regionale, Mario Leone, e 
l'assessore alla cultura, Luigi 
Tassinari, hanno preso la pa
rola Il professore Furio Diaz, 
dell'Università di Pisa, ed il 
professor Ugo De Servio, del
l'università di Salerno. 1 qua
li hanno illustrato scopi e 
contenuti della pubblicazione. 

Il presidente del Consiglio 
regionale ha approfittato del
la presentazione del volume 
per illustrare lo stato di ri
cerca iniziato durante 11 se

minarlo del febbraio del '77 e 
tutte le iniziative della Re
gione Toscana collegate al 
trentesimo anniversario della 
Repubblica. Stanno, infatti, 
pervenendo in questi giorni 
al Consiglio regionale 1 saggi 
del singoli ricercatori ed è 
già stato approntato uno 
schema per la pubblicazione 
del lavori che saranno pub
blicati dalla casa editrice « Il 
Mulino ». 

Il professor Diaz. Illustran
do 1 contenuti del libro, ha 
rilevato l'importanza del 
problema del metodo che ha 
presieduto alla ricerca orga
nizzata dal Consiglio regiona
le toscano. 

Il volume — ha affermato 
11 professor De Servio — ap
pare di notevole interesse 
perché rle.-^e a dare un 
quadro complessivo sufficien
temente completo su alcuni 
problemi di fondo del nostro 
sistema politico e sociale. 

Una vicenda non certamente esemplare 

Alcune riflessioni 
sul «caso Greve» 

Domani si riunisce nuova
mente a Greve In Chianti II 
consiglio comunale. Tale av
venimento. che conclude una 
lunga e travagliata crisi che 
dura ormai da oltre 3 mesi. 
troverà il P8I per la prima 
volta dalla liberazione sui 
banchi dell'opposizione. Ciò 
fa presupporre che la solu
zione che si darà con l'ele
zione di un nuovo sindaco e 
di una nuova giunta non sarà 
unitaria. 

Nella seduta di lunedi 
scorso 11 gruppo consiliare 
comunista non ha potuto ac
cogliere la proposta per un 
nuovo rinvio della presa d'at
to da parte del consiglio del
le dimissioni del sindaco e 
della giunta rassegnate 11 5 
agosto; d'altra parte 11 grup
po socialista non ha valutato 
la proposta del PCI di rin
viare l'elezione del sindaco e 
della giunta sufficiente per 
continuare le trattative. En
trambi questi atti sono da 
considerarsi 11 frutto di par
ticolari situazioni locali dove 
11 mantenimento di un nor
male metodo di correttezza e 
lealtà, che deve caratterizzare 
la collaborazione fra i due 
partiti, si è fatto sempre più 
arduo fino a diventare im
praticabile. 

Non possiamo certo consi
derare tutto questo positiva
mente. anzi non esitiamo ad 
esprimere il nostro rammari
co per le conclusioni cui si è 
giunti. Tutto ciò però non 
può bastarci; dobbiamo av
viare una riflessione più 
compiuta non tanto sullo 
sbocco, quanto sulle ragioni 
per cui a questo si è arrivati 
La lunga trattativa che ha 
seguito la richiesta del PCI 
di sasti tu ire Sottanl con un 
altro sindaco socHlista parti
va da una Ineludibile esigen
za di collegialità nel lavoro e 
nelle decisioni e di non pre
varicazione personale. Un a-
perto riconoscimento di 
questo dato non è venuto. 

L'insistenza da parte del 
PSI nel non capire che Sot
tanl non avrebbe potuto ri
manere alla guidi dì una 
giunta di coalizione partiva 
dall'affermazione che In 
questo modo si voleva colpi
re l'autonomia dei socialisti. 
mentre al contrario il PCI. a 
Greve più che altrove, aveva 
più volte nel concreto di

mostrato. (votando un sindaco 
Indicato dai socialisti anche 
quando aveva raccolto, come 
nel "75. la metà dei seesi) 
che non si muoveva in una 
logica concorrenziale. 

Quel che non si è capito 
dunque è che anche in un 
piccolo comune non si può 
fondare tutto su una direzio
ne personale: alla lunga 
questo diviene un e'emento 
di conflittualità non più 
componibile. Per questo, non 
certo per intenti giustificato
ri. federazione del PCI e co
munisti greviglani nel corso 
di tre mesi si sono sforzati 
purtroppo senza risultati po
sitivi di sottolineare la pecu
liarità della situazione e l'ec
cezionalità delle soluzioni che 
andavano date. Difetti di col
legialità nella direzione non 
sono certo da rimproverarsi 
solo ad uomini del PSI. ma 
certo a Greve si era passato 

(e non solo per riconosci
mento nastro) ogni limite fino 
a Impedire per lunghi periodi 
il regolare svolgimento della 
vita del consiglio comunale. 

La vicenda deve rappresen
tare un elemento di riflessio
ne per tutte le forze demo
cratiche e per la sinistra in 
particolare. Essa ci invita a 
rinsaldare (e non certo a 
cogliere occasioni per esten
dere la conflittualità), il rap 
porto tra le forze della si
nistra; un rapporto che nella 
nostra provincia è indispen
sabile per governare, per e-
stendere la vita democratica, 
per rispondere ai bisogni del
la gente in una fase cosi de
licata per il paese e per lo 
sv"uppo delle autonomie lo
cali. 

Ciò significa volere non 
tanto rapporti diplomatica
mente corretti, assopendo 
differenze che esistono, o le
gittimazioni che nessuno ha 
per diritto divino, ma come 
sembra affermare Io stesso 
PSI. misurare la propria ca
pacità di rappresentare nuove 
istanze di rinnovamento e di 
governare in tal senso. Su 
questo invitiamo a riflettere. 
e certo rifletteranno più 
d'ogni altro i comunisti di 
Greve, al centro di una vi
cenda quanto mal difficile. 

Più in generale vi è una 
nostra ferma volontà di ri
cerca unitaria con la convin
zione che una vicenda non 
certo esemplare come questa 
non può intaccare 1 rapporti 
unitari tessuti in tanti anni. 
Anche il nostro augurio, co
me quello formulato il 5 ot
tobre su L'Avantif dal re 
sponsabile provinciale enti 
locali del PSI è che «si possa 
operare per 11 futuro con un 
maggiore senso di responsa 
hilità e cercando di attuare I 
programmi concordati con 11 
mnssimo della colleglabilità» 

Difatti non si capirebbe da 
parte di nessuno la prete 
stuosità di atteggiamenti che 
abbindonassero questa volon 
tà e volessero estendere con 
forzature una rottura certo 
seria, ma limitata nelle sue 
msrioni e nella sua dimenslo 
ne. 

Carlo Melani 
Responsabile Enti Locali 

Federazione Fiorentina PCI 

In visione 
gli elenchi 

dei contribuenti 
A partire da domani e per 

un periodo di un anno saran 
no depositati presso la divi
sione tributi. Lungarno delle 
Grazie 22, l'elenco nominati
vo dei contribuenti che han
no presentato la dichiararlo 
ne dei redditi dell'anno 1975 
ai fini dell'imposta sul red
dito delle persone fisiche e 
l'elenco nominativo delle per
sone fisiche che esercitano 
imprese commerciali, arti e 
professioni. Per ciascun no
minativo sarà indicato il red 
dllo complessivo dichiarato. 
Gli elenchi potranno essere 
consultati durante l'orario 
d'ufficio dalle 9 alle 12,30. 

L/VEIEREDWGGWE W A N Z E FELICI 

PROSSIMA APERTURA A EMPOLI 1 
AUTOSCUOLA 

CRISTALLO 
Piatta Criauci 

TtL 7IS62 

AUTOSCUOLA 

«SCOTTI» 
f ia Cariali** a Naataaara 

TtL 7S1I3 

m interno 2 di Arrighi 

MOSTRA DI ARREDAMENTO 
INDUSTRIAL DESIGN 

EMPOLI zona Industriale Terrafino 
Via 1. Maggio - Tel. (0571) 81621-81721 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 
MODELLI '78 

a prezzi del '77 

L. 2.820.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porle - doppio circuito frenante - antifurto - tedili anteriori o 
posteriori rlba labili • luci di emergenza • tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico • luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOlll 

Conc. AUTOSAB - Via G. del Marlgnolli , 70 
(ang. vìa Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

LA MEDICEA 
OFFERTE SPECIALI AUTUNNO-INVERNO 

ABITI - IMPERMEABILI • GIACCONI 
PALETOT • CAMICIE - PIGIAMA 

PER U O M O - SIGNORA E B A M B I N O 

BIANCHERIA - MATERASSI - TENDAGGI 

TAPPETI - RETI PER LETTO 

Per il Vostro bambino: 

Una carrozzina, un passeggino, un box, un seg
giolino, un lettino e tanti Giochi! 

VISITATE I 3 M A G A Z Z I N I I N FIRENZE 

In Centro: Via Canto de' Nell i , Via Ariento 
In Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 
All'Isolotto: in Viale Talenti 

IMl'OHT - EXPORT 

Uff P O R T A Z I O X R 1 H B K T T 1 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OBIKNTALI ORIGINA» 

Piacen t ina , »7/«i 
<l.miK» l ' . \ l i r i c o ) 

F I K K X X K T e l . (0 .1Ó) <H»7.044» 

Garanzia illimitata 

ECCEZIONALE 

BOOM ! ! 

RICONDA 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE 

Via del Corso 36/R - FIRENZE 

ABITI completi lana da L. 39.900 

GIACCHE lana 

PANTALONI lana 

GIUBBOTTI pelle 

da L. 24.900 

da L. 9.900 

da L. 39.900 

IMPERMEABILI E 
GIUBBOTTI da L. 19.900 

TANTISSIMI ARTICOLI DI QUALITÀ' 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

P UN'OCCASIONE DA NON PfftDERE 


